
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

Provveditorato Regionale Lombardia

 
 

DECISIONE DI CONTRARRE N. 91 DEL 02.11.2023 

 

 

OGGETTO: Acquisto materiale di cancelleria e materiale igienico sanitario per gli uffici del 

P.r.a.p. 

 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 e in particolare l’art.17 che prevede, al 

comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

VISTA  la Legge n. 395 del 15/12/1990, il Decreto Legislativo n. 444 del 30/10/1992, il 

d.p.c.m. n. 84 del 15/06/2015 e relativi decreti attuativi in merito all’istituzione e 

all’attribuzione delle competenze dei Provveditorati Regionali dell’Amministrazione 

Penitenziaria; 

CONSIDERATO che l’art.50 del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento diretto di contratti di 

servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse; 

VISTO che le scorte sono in esaurimento; 

VISTO che i beni sono presenti sul Mepa, si è proceduto ad effettuare una comparazione dei 

prezzi e il prezzo offerto dalla Ditta Wicon Italia s.r.l. è risultato più vantaggioso per questa 

Amministrazione; 

CONSIDERATO che l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di cui trattasi è di importo inferiore a € 5.000,00 oltre IVA, 

ragione per cui questo Provveditorato può procedere all’affidamento diretto usando sistemi 

informatici di tracciabilità. 

CONSIDERATO che con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non devono essere richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106;  

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art.53, comma 4, del d.lgs. n. 

36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, dell’Allegato al Codice I.2, il RUP svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del 

contratto, fatte salve le fattispecie derogatorie previste al successivo comma 4 dell’art. 8 del 

medesimo Allegato; 

ACCERTATA  la disponibilità finanziaria sul pertinente Capitolo di Bilancio 1762/2 

ATTESO che in merito all’importo di spesa, sulla piattaforma dell’ANAC è stato richiesto il  CIG: 

ZCC3D1B042 come previsto dalla normativa vigente;  

 

 

DISPONE 

 

L’acquisto diretto alla Ditta Wicon Italia S.r.l. per la fornitura di materiale di cancelleria e 

materiale igienico sanitario per gli uffici del  P.r.a.p. 



•  per una spesa complessiva così specificata: 

a) Imponibile                    €  1.252,34 

b) IVA al 22%                    €     275,48 

           Spesa complessiva                 €  1.527,82 

 

• Di autorizzare la spesa complessiva da porsi a carico del capitolo 1762/2. 

 

       Il Responsabile unico del procedimento di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il    

       Provveditore Regionale Maria Milano. 

 

 
 

DECISIONE DI CONTRARRE N. 92 DEL 03.11.2023 

 

 

OGGETTO: Acquisto materiale informatico per gli uffici del P.r.a.p.. 

 

 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 e in particolare l’art.17 che prevede, al 

comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

VISTA  la Legge n. 395 del 15/12/1990, il Decreto Legislativo n. 444 del 30/10/1992, il 

d.p.c.m. n. 84 del 15/06/2015 e relativi decreti attuativi in merito all’istituzione e 

all’attribuzione delle competenze dei Provveditorati Regionali dell’Amministrazione 

Penitenziaria; 

CONSIDERATO che l’art.50 del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento diretto di contratti di 

servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse; 

VISTO che le scorte sono in esaurimento; 

VISTO che i beni sono presenti sul Mepa, si è proceduto ad effettuare una comparazione dei 

prezzi e il prezzo offerto dalla Ditta Edist Engineering S.r.l. è risultato più vantaggioso per 

questa Amministrazione; 

CONSIDERATO che l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di cui trattasi è di importo inferiore a € 5.000,00 oltre IVA, 

ragione per cui questo Provveditorato può procedere all’affidamento diretto usando sistemi 

informatici di tracciabilità. 

CONSIDERATO che con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non devono essere richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106;  

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art.53, comma 4, del d.lgs. n. 

36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, dell’Allegato al Codice I.2, il RUP svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del 

contratto, fatte salve le fattispecie derogatorie previste al successivo comma 4 dell’art. 8 del 

medesimo Allegato; 

ACCERTATA  la disponibilità finanziaria sul pertinente Capitolo di Bilancio 7321/2 



ATTESO che in merito all’importo di spesa, sulla piattaforma dell’ANAC è stato richiesto il  CIG: 

Z6B3D1CFF6 come previsto dalla normativa vigente;  

 

 

DISPONE 

 

L’acquisto diretto alla Ditta Edist Engineering S.r.l. per la fornitura di materiale informatico per 

gli uffici del  P.r.a.p. 

•  per una spesa complessiva così specificata: 

c) Imponibile                    €  2.802,28 

d) IVA al 22%                    €    616,51 

           Spesa complessiva                 € 3.418,79 

 

• Di autorizzare la spesa complessiva da porsi a carico del capitolo 7321/2. 

 

       Il Responsabile unico del procedimento di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il    

       Provveditore Regionale Maria Milano. 

 

 
 

DECISIONE A CONTRARRE N. 93 DEL 08.11.2023 

(ai sensi dell’art. 17, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii) 

 

Oggetto: Casa Circondariale di Pavia. Lavori di demolizione e ricostruzione con ampliamento 

dell’edificio block-house. 

 Affidamento attività di progettazione (progetto di fattibilità tecnico-economica e 

progetto esecutivo, di cui all’art. 41 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36) 

a professionista esterno - CIG Z313D0D9EB. 

 

IL PROVVEDITORE  

 

VISTA la legge 15/12/1990 n. 395, la legge 16/11/1991 n. 321 ed il decreto legislativo 

30/10/1992 n. 444, in merito all’istituzione ed all’attribuzione delle competenze dei 

Provveditorati regionali dell’Amministrazione Penitenziaria; 

 

VISTO il Regio Decreto 18.11.1923, n. 2440 ed il Regio Decreto 23.05.1924, n. 827; 

 

 

VISTO il D.Lgs. n. 36 del 2023 in materia di “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2014/23/UE 2014/24/UE e 2014/25/UE”, e in 

attuazione della  legge 21 giugno 2022, n. 78; 

 

 

VISTO il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, in materia di “Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120; 

 

 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure”, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

 

APPURATA la destinazione urbanistica del fabbricato e dell’Istituto penitenziario in parola, 

denominato Casa Circondariale di Pavia;  

 

TENUTO CONTO che l’Istituto di Pavia necessita di un intervento di riqualificazione funzionale e 

di sicurezza del corpo di fabbrica denominato block-house, comprendente la demolizione 

dell’esistente e la costruzione di una nuova struttura; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm


 

ACCERTATO che con disposizione n. 62719 del 10.10.2023 le funzioni di Responsabile del 

Progetto sono attribuite all’ Ing. Sebastiano Antinoro in servizio presso il Provveditorato; 

CONSIDERATO che la preliminare attività di progettazione deve essere affidata ad un 

professionista esterno, stante la complessità dell’intervento e l’impossibilità di coprire tale 

funzione con personale interno al Provveditorato di Milano; 

 

VALUTATA la proposta del Responsabile del Progetto di attingere dall’elenco degli operatori 

economici tenuto presso il Provveditorato di Padova, garantendo il principio di rotazione 

previsto dall’art. 49 del d.lgs. n. 36/2023; 

 

VISTA la nota prot. 2117.ID del 30.10.2023 con cui il Responsabile del Progetto ha proposto 

l’affidamento diretto dell’attività di progettazione allo Studio Associato IPM Project, per un 

importo netto di 43.828,42 oltre cassa previdenziale (4%) ed IVA (22%) per complessivi € 

55.609,50;  

 

ACCERTATO che la procedura di affidamento diretto è ammessa dall’art. 50, comma 1 lettera 

b) del d.lgs. n. 36/2023; 

 

ACCERTATO che le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, 

secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023; 

 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

 

ATTESO l’obbligo per la Pubblica Amministrazione di acquistare beni e servizi avvalendosi delle 

convenzioni Consip e del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) ed in 

assenza del servizio/fornitura di ricorrere al libero mercato; 

 

CONSIDERATO che con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non devono essere richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106;  

 

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art.53, comma 4, del d.lgs. n. 

36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse e del carattere già fiduciario 

dell’affidamento diretto; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, dell’Allegato al Codice I.2, il RUP svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del 

contratto, fatte salve le fattispecie derogatorie previste al successivo comma 4 dell’art. 8 del 

medesimo Allegato; 

VISTA la nota dipartimentale n. 415805 del 23.10.2023 con la quale si assicura la copertura 

finanziaria complessiva dell’interro intervento, da disporre sul cap. 7300 p.g. 10; 

DECRETA 

 

1. di procedere all’affidamento diretto dell’attività di progettazione dell’intervento relativo 

ai lavori di demolizione e ricostruzione con ampliamento dell’edificio block-house della Casa 

Circondariale di Pavia allo Studio Associato IPM Project, per un importo netto di 43.828,42 

oltre cassa previdenziale (4%) ed IVA (22%) per complessivi € 55.609,50; 

 

2. di perfezionare l’affidamento di cui sopra tramite trattativa diretta sul portale MePA per 

le pubbliche Amministrazioni; 

 

3. di procedere alla pubblicazione della presente decisione sul sito internet istituzionale del 

Ministero della Giustizia. 

 

 



DECISIONE DI CONTRARRE N. 94 DEL 09/11/2023 

 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art.50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023            

per intervento di recupero cartelle e dati dagli hard disk NAS danneggiati. 

 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 e in particolare l’art.17 che prevede, al 

comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

TENUTO CONTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto ex art. 50, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;   

VISTA la Legge n. 395 del 15/12/1990, il Decreto Legislativo n. 444 del 30/10/1992, il d.p.c.m. 

n. 84 del 15/06/2015 e relativi decreti attuativi in merito all’istituzione e all’attribuzione delle 

competenze dei Provveditorati Regionali dell’Amministrazione Penitenziaria; 

VISTO il R.D. n. 2440/1923 e n. 827/1924;  

CONSIDERATO che l’art.50 al comma 1 lettera b) del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento 

diretto di contratti di servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse; 

TENUTO CONTO della necessità di dover recuperare le informazioni delle cartelle e dei dati 

presenti sulle cassette di salvataggio del Nas, come da relazione del Funzionario Informatico di 

questo Provveditorato Dr.ssa Anna Fino;  

CONSIDERATO che l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

VISTA l’urgenza e considerato che l’unica soluzione possibile è smontare fisicamente gli hard 

disk e affidarli ad una ditta specializzata che sia anche dotata di una c.d. “camera bianca” per il 

recupero dei dati  HD, così come indicato dal Funzionario Informatico che si è confrontata con 

la società Buffalo, fornitrice dei NAS presenti presso i nostri Uffici, la quale ha indicato come la 

Ditta ONTRACK, esperta nel settore e presente sul  mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione, che ha presentato un preventivo di spesa  pari a € 560,00 + iva di legge per 

la determinazione della lista dei file presenti nei  dispositivi, ed un successivo preventivo di 

spesa, variabile in funzione delle risultanze dei file presenti nei dispositivi, alla quantità dei file 

danneggiati, al tipo di danno, alla tempistica di recupero e soprattutto sulla scelta dei file da 

recuperare,  preventivo che potrebbe variare da un minimo di euro 1.800,00 ad un massimo di 

euro 3.800,00 più iva, importi da scontare del pari al 10%, quale offerta a noi riservata;  

ACCERTATO che le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, 

secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in 

particolare per il modesto valore, particolarmente distante dalla soglia comunitaria stessa; 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di cui trattasi è di importo inferiore a € 5.000,00 oltre IVA, 

ragione per cui questo Provveditorato può procedere all’affidamento diretto derogando al 

principio di rotazione secondo il comma 6 dell’art. 49 del d.lgs. n. 36/2023;  

CONSIDERATO INOLTRE che l’importo di € 5.000,00 corrisponde alla soglia indicata dall’art. 1, 

co. 450 della legge n. 296/2006 sotto la quale non è previsto il ricorso obbligatorio al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione;   

CONSIDERATO che con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non devono essere richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106;  

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art.53, comma 4, del d.lgs. n. 



36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, dell’Allegato al Codice I.2, il RUP svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del 

contratto, fatte salve le fattispecie derogatorie previste al successivo comma 4 dell’art. 8 del 

medesimo Allegato; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul pertinente Capitolo di Bilancio 7321 PG 2; 

ATTESO che per il presente affidamento è stato richiesto il seguente SMART CIG:                      

Z3F3D3718C; 

DISPONE 

 

l’affidamento diretto alla ditta ONTRACK, per la determinazione della lista file, per la ricerca ed 

il recupero delle cartelle e dati danneggiati negli hard disk NAS: 

 

•  per una stima di spesa così specificata: 

 

e) determinazione lista file presenti           €     560.00 

f) risultanze file e eventuale recupero       €  1.800,00/3.800,00 

(l’importo si determina in base alle risultanze e ai file che si decide di 

recuperare) 

g) sconto del 10% su tutti gli importi;  

h) IVA  di legge                                                      

            

 

• Di autorizzare la spesa complessiva da porsi a carico del capitolo 7321 PG 5; 

• Di stipulare il contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 

36/2023, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato. 

 

Il Responsabile unico del progetto di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il Provveditore 

Regionale Maria Milano. 

 

 
 

DECISIONE DI CONTRARRE N. 95 DEL 16.11.2023 

 

 

OGGETTO: Acquisto arredi per gli uffici del P.r.a.p.. 

 

 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 e in particolare l’art.17 che prevede, al 

comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

VISTA  la Legge n. 395 del 15/12/1990, il Decreto Legislativo n. 444 del 30/10/1992, il 

d.p.c.m. n. 84 del 15/06/2015 e relativi decreti attuativi in merito all’istituzione e 

all’attribuzione delle competenze dei Provveditorati Regionali dell’Amministrazione 

Penitenziaria; 

CONSIDERATO che l’art.50 del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento diretto di contratti di 

servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse; 

VISTE le richieste del personale di questo P.r.a.p.; 

VISTO che i beni sono presenti sul Mepa, si è proceduto ad effettuare una comparazione dei 

prezzi e il prezzo offerto dalla Ditta Mondoffice S.r.l. è risultato più vantaggioso per questa 



Amministrazione; 

CONSIDERATO che l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di cui trattasi è di importo inferiore a € 5.000,00 oltre IVA, 

ragione per cui questo Provveditorato può procedere all’affidamento diretto usando sistemi 

informatici di tracciabilità. 

CONSIDERATO che con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non devono essere richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106;  

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art.53, comma 4, del d.lgs. n. 

36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, dell’Allegato al Codice I.2, il RUP svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del 

contratto, fatte salve le fattispecie derogatorie previste al successivo comma 4 dell’art. 8 del 

medesimo Allegato; 

ACCERTATA  la disponibilità finanziaria sul pertinente Capitolo di Bilancio 7342/1 

ATTESO che in merito all’importo di spesa, sulla piattaforma dell’ANAC è stato richiesto il  CIG: 

Z763D4D1A7 come previsto dalla normativa vigente;  

 

 

DISPONE 

 

L’acquisto diretto alla Ditta Mondoffice S.r.l. per la fornitura di arredi per gli uffici del  P.r.a.p. 

•  per una spesa complessiva così specificata: 

i) Imponibile                    €  389,97 

j) IVA al 22%                    €   85,80 

           Spesa complessiva                € 475,77 

 

• Di autorizzare la spesa complessiva da porsi a carico del capitolo 7342/1. 

 

       Il Responsabile unico del procedimento di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il    

       Provveditore Regionale Maria Milano. 

 

 
 

DECISIONE DI CONTRARRE N. 96 DEL 16.11.2023 

 

 

OGGETTO: Acquisto arredi per gli uffici del P.r.a.p.. 

 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 e in particolare l’art.17 che prevede, al 

comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

VISTA  la Legge n. 395 del 15/12/1990, il Decreto Legislativo n. 444 del 30/10/1992, il 

d.p.c.m. n. 84 del 15/06/2015 e relativi decreti attuativi in merito all’istituzione e 

all’attribuzione delle competenze dei Provveditorati Regionali dell’Amministrazione 

Penitenziaria; 

CONSIDERATO che l’art.50 del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento diretto di contratti di 



servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse; 

VISTA la richiesta del personale di questo P.r.a.p.; 

VISTO che i beni sono presenti sul Mepa, si è proceduto ad effettuare una comparazione dei 

prezzi e il prezzo offerto dalla Ditta Bricoman Italia S.r.l. è risultato più vantaggioso per questa 

Amministrazione; 

CONSIDERATO che l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di cui trattasi è di importo inferiore a € 5.000,00 oltre IVA, 

ragione per cui questo Provveditorato può procedere all’affidamento diretto usando sistemi 

informatici di tracciabilità. 

CONSIDERATO che con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non devono essere richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106;  

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art.53, comma 4, del d.lgs. n. 

36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, dell’Allegato al Codice I.2, il RUP svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del 

contratto, fatte salve le fattispecie derogatorie previste al successivo comma 4 dell’art. 8 del 

medesimo Allegato; 

ACCERTATA  la disponibilità finanziaria sul pertinente Capitolo di Bilancio 7342/1 

ATTESO che in merito all’importo di spesa, sulla piattaforma dell’ANAC è stato richiesto il  CIG: 

Z1E3D4D65E come previsto dalla normativa vigente;  

 

 

DISPONE 

 

L’acquisto diretto alla Ditta Bricoman Italia S.r.l. per la fornitura di arredi per gli uffici del  

P.r.a.p. 

•  per una spesa complessiva così specificata: 

k) Imponibile                    €  266,31 

l) IVA al 22%                    €   58,58 

           Spesa complessiva                €  324,90 

 

• Di autorizzare la spesa complessiva da porsi a carico del capitolo 7342/1. 

 

       Il Responsabile unico del procedimento di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il    

       Provveditore Regionale Maria Milano. 

 

 
 

DECISIONE DI CONTRARRE N.97 DEL 16.11.2023 

 

 

OGGETTO: Acquisto pneumatici per auto di servizio. 

 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 e in particolare l’art.17 che prevede, al 

comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 



individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

VISTA  la Legge n. 395 del 15/12/1990, il Decreto Legislativo n. 444 del 30/10/1992, il 

d.p.c.m. n. 84 del 15/06/2015 e relativi decreti attuativi in merito all’istituzione e 

all’attribuzione delle competenze dei Provveditorati Regionali dell’Amministrazione 

Penitenziaria; 

CONSIDERATO che l’art.50 del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento diretto di contratti di 

servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse; 

VISTA la richiesta pervenuta dal Direttore dell’ufficio V di questo P.r.a.p; 

VISTO che il bene richiesto non è presente sul Mepa, si è proceduto ad effettuare una 

comparazione dei prezzi e il prezzo offerto dalla ditta Piugomme distribuzioni S.r.l. è risultato 

più vantaggioso per questa Amministrazione; 

CONSIDERATO che l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di cui trattasi è di importo inferiore a € 5.000,00 oltre IVA, 

ragione per cui questo Provveditorato può procedere all’affidamento diretto usando sistemi 

informatici di tracciabilità. 

CONSIDERATO che con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non devono essere richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106;  

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art.53, comma 4, del d.lgs. n. 

36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse; 

RITENUTO di accettare l’offerta più vantaggiosa per questa Amministrazione della Ditta 

Piugomme distribuzioni S.r.l. per un importo complessivo di € 128,00 oltre IVA; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, dell’Allegato al Codice I.2, il RUP svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del 

contratto, fatte salve le fattispecie derogatorie previste al successivo comma 4 dell’art. 8 del 

medesimo Allegato; 

ACCERTATA  la disponibilità finanziaria sul pertinente Capitolo di Bilancio 1674/15  

ATTESO che in merito all’importo di spesa, sulla piattaforma dell’ANAC è stato richiesto il  CIG: 

Z383D4EB1A come previsto dalla normativa vigente;  

 

 

DISPONE 

 

L’affidamento diretto alla Ditta Piugomme distribuzioni S.r.l. per la fornitura di n.2 pneumatici 

per l’auto di servizio targata PP060AG, 

•  per una spesa complessiva così specificata: 

m) Totale                           € 128,00 

n) IVA al 22%                    €   28,16 

           Spesa complessiva                 € 156,16 

 

• Di autorizzare la spesa complessiva da porsi a carico del capitolo 1674/15. 

 

       Il Responsabile unico del procedimento di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il    

       Provveditore Regionale Maria Milano. 

 

 

 
 



DECISIONE DI CONTRARRE N. 98 DEL 16.11.2023 

 

 

OGGETTO: Acquisto apparecchi telefonici per gli uffici del P.r.a.p.. 

 

 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 e in particolare l’art.17 che prevede, al 

comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

VISTA  la Legge n. 395 del 15/12/1990, il Decreto Legislativo n. 444 del 30/10/1992, il 

d.p.c.m. n. 84 del 15/06/2015 e relativi decreti attuativi in merito all’istituzione e 

all’attribuzione delle competenze dei Provveditorati Regionali dell’Amministrazione 

Penitenziaria; 

CONSIDERATO che l’art.50 del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento diretto di contratti di 

servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse; 

VISTA la richiesta del contabile del materiale di questo P.r.a.p.; 

VISTO che i beni sono presenti sul Mepa, si è proceduto ad effettuare una comparazione dei 

prezzi e il prezzo offerto dalla Ditta Cartoidee di Cultraro Vasta Giuseppe è risultato più 

vantaggioso per questa Amministrazione; 

CONSIDERATO che l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di cui trattasi è di importo inferiore a € 5.000,00 oltre IVA, 

ragione per cui questo Provveditorato può procedere all’affidamento diretto usando sistemi 

informatici di tracciabilità. 

CONSIDERATO che con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non devono essere richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106;  

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art.53, comma 4, del d.lgs. n. 

36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, dell’Allegato al Codice I.2, il RUP svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del 

contratto, fatte salve le fattispecie derogatorie previste al successivo comma 4 dell’art. 8 del 

medesimo Allegato; 

ACCERTATA  la disponibilità finanziaria sul pertinente Capitolo di Bilancio 7342/1 

ATTESO che in merito all’importo di spesa, sulla piattaforma dell’ANAC è stato richiesto il  CIG: 

ZC13D517DF come previsto dalla normativa vigente;  

 

 

DISPONE 

 

L’acquisto diretto alla Ditta Cartoidee di Cultraro Vasta Giuseppe per la fornitura degli 

apparecchi telefonici per gli uffici del  P.r.a.p. 

•  per una spesa complessiva così specificata: 

o) Imponibile                    €  1.164,00 

p) IVA al 22%                    €     256,08 

           Spesa complessiva                 €  1.420,08 



 

• Di autorizzare la spesa complessiva da porsi a carico del capitolo 7342/1. 

 

       Il Responsabile unico del procedimento di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il    

       Provveditore Regionale Maria Milano. 

 

 
 

DECISIONE DI CONTRARRE N.99 DEL 17.11.2023 

 

 

OGGETTO: Acquisto materiale igienico sanitario per il P.r.a.p.. 

 

 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 e in particolare l’art.17 che prevede, al 

comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

VISTA  la Legge n. 395 del 15/12/1990, il Decreto Legislativo n. 444 del 30/10/1992, il 

d.p.c.m. n. 84 del 15/06/2015 e relativi decreti attuativi in merito all’istituzione e 

all’attribuzione delle competenze dei Provveditorati Regionali dell’Amministrazione 

Penitenziaria; 

CONSIDERATO che l’art.50 del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento diretto di contratti di 

servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse; 

VISTO che le scorte sono in esaurimento; 

VISTO che i beni sono presenti sul Mepa, si è proceduto ad effettuare una comparazione dei 

prezzi e il prezzo offerto dalla ditta Monti Converting S.r.l. è risultato più vantaggioso per 

questa Amministrazione; 

CONSIDERATO che l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di cui trattasi è di importo inferiore a € 5.000,00 oltre IVA, 

ragione per cui questo Provveditorato può procedere all’affidamento diretto usando sistemi 

informatici di tracciabilità. 

CONSIDERATO che con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non devono essere richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106;  

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art.53, comma 4, del d.lgs. n. 

36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, dell’Allegato al Codice I.2, il RUP svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del 

contratto, fatte salve le fattispecie derogatorie previste al successivo comma 4 dell’art. 8 del 

medesimo Allegato; 

ACCERTATA  la disponibilità finanziaria sul pertinente Capitolo di Bilancio 1762/2 

ATTESO che in merito all’importo di spesa, sulla piattaforma dell’ANAC è stato richiesto il  CIG: 

Z243D56627 come previsto dalla normativa vigente;  

 

 



DISPONE 

 

L’acquisto diretto alla Ditta Monti Converting S.r.l. per la fornitura di materiale igienico sanitario 

per il  P.r.a.p., per una spesa complessiva così specificata: 

q) Imponibile                    € 2.923,60 

r) IVA al 22%                    €    643,19 

           Spesa complessiva                 € 3.566,79 

 

• Di autorizzare la spesa complessiva da porsi a carico del capitolo 1762/2. 

 

       Il Responsabile unico del procedimento di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il    

       Provveditore Regionale Maria Milano. 

 

 
 

DECISIONE DI CONTRARRE N. 100 DEL 20/11/2023 

 

 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art.50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023            

per lavori di meccanica ed elettronica su veicolo Discovery 3 targato Polizia 

Penitenziaria 6873 AE  preventivo n° PR/1513 del 17/11/2023. 

 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 e in particolare l’art.17 che prevede, al 

comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

TENUTO CONTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto ex art. 50, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;   

VISTA la Legge n. 395 del 15/12/1990, il Decreto Legislativo n. 444 del 30/10/1992, il d.p.c.m. 

n. 84 del 15/06/2015 e relativi decreti attuativi in merito all’istituzione e all’attribuzione delle 

competenze dei Provveditorati Regionali dell’Amministrazione Penitenziaria; 

VISTO il R.D. n. 2440/1923 e n. 827/1924;  

CONSIDERATO che l’art.50 al comma 1 lettera b) del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento 

diretto di contratti di servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse; 

TENUTO CONTO la necessità rappresentata dall’Ufficio V – Sicurezza e Traduzioni prot. N° 

0001857.ID del 22/09/2023;  

CONSIDERATO che l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ACCERTATO la Ditta AUTONOVARA Srl risulta essere officina ufficiale Land Rover; 

ACCERTATO che le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, 

secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in 

particolare per il modesto valore, particolarmente distante dalla soglia comunitaria stessa; 

 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di cui trattasi è di importo inferiore a € 5.000,00 oltre IVA, 

ragione per cui questo Provveditorato può procedere all’affidamento diretto derogando al 

principio di rotazione secondo il comma 6 dell’art. 49 del d.lgs. n. 36/2023;  



CONSIDERATO INOLTRE che l’importo di € 5.000,00 corrisponde alla soglia indicata dall’art. 1, 

co. 450 della legge n. 296/2006 sotto la quale non è previsto il ricorso obbligatorio al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione;   

CONSIDERATO che con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non devono essere richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106;  

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art.53, comma 4, del d.lgs. n. 

36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, dell’Allegato al Codice I.2, il RUP svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del 

contratto, fatte salve le fattispecie derogatorie previste al successivo comma 4 dell’art. 8 del 

medesimo Allegato; 

VISTO che bisogna procedere alla riparazione sul veicolo in oggetto, si è proceduto a richiedere 

un preventivo alla ditta AutoNovara srl, concessionaria ufficiale Land Rover; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul pertinente Capitolo di Bilancio 1674 PG 15; 

ATTESO che per il presente affidamento è stato richiesto il seguente SMART CIG: 

Z083D5CC6B; 

 

 

DISPONE 

 

L’affidamento diretto alla società Romano Valera, P. IVA 02607070154 per per i lavori previsti 

dal preventivo allegato, 

•  per una spesa complessiva così specificata: 

s) Totale      1.323,36 

t) IVA 22%      € 291,14 

           Spesa complessiva     € 1.614,50 

 

• Di autorizzare la spesa complessiva da porsi a carico del capitolo 1674 PG 15; 

• Di stipulare il contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 

36/2023, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato. 

 

 

 Il Responsabile unico del progetto di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il Provveditore 

Regionale Maria Milano. 

 

 
 

DECISIONE DI CONTRARRE N. 101 del 21/11/2023  

 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art.50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023            

Per l’acquisto di veneziane per gli infissi del provveditorato. 

 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 e in particolare l’art.17 che prevede, al 

comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

TENUTO CONTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto ex art. 50, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;   

VISTA la Legge n. 395 del 15/12/1990, il Decreto Legislativo n. 444 del 30/10/1992, il d.p.c.m. 

n. 84 del 15/06/2015 e relativi decreti attuativi in merito all’istituzione e all’attribuzione delle 



competenze dei Provveditorati Regionali dell’Amministrazione Penitenziaria; 

VISTO il R.D. n. 2440/1923 e n. 827/1924;  

CONSIDERATO che l’art.50 al comma 1 lettera b) del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento 

diretto di contratti di servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse; 

TENUTO CONTO della necessità di dover dotare tutti gli infissi degli uffici del provveditorato di 

sistemi oscuranti per e/o tende veneziane, come da richiesta pervenuta dal coordinatore della 

Mof Regionale Isp. Luca Montagna;  

CONSIDERATO che l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

VISTA l’urgenza e considerato che detti lavori saranno realizzati in amministrazione diretta, 

sotto il controllo di personale di Polizia Penitenziaria e in attuazione ad un “Progetto Lavoro 

Detenuti”, con l’ausilio di mano d’opera detenuta, mentre la fornitura dei materiali verrà 

ricercata sul mercato della grande distribuzione presente sul Mercato, si è proceduto 

richiedendo un preventivo di spesa alla ditta Eco Total Serramenti, aggiudicatrice dell’RDO nr. 

3422550 per la fornitura degli infissi al minor prezzo, che ha presentato un preventivo, a noi 

riservato, pari a € 6.432,16 + iva di legge, risultato pienamente idoneo e congruo con i prezzi 

di mercato;  

ACCERTATO che le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, 

secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in 

particolare per il modesto valore, particolarmente distante dalla soglia comunitaria stessa; 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

CONSIDERATO che con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non devono essere richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106;  

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art.53, comma 4, del d.lgs. n. 

36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, dell’Allegato al Codice I.2, il RUP svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del 

contratto, fatte salve le fattispecie derogatorie previste al successivo comma 4 dell’art. 8 del 

medesimo Allegato; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul pertinente Capitolo di Bilancio 1687 PG 1; 

ATTESO che per il presente affidamento è stato richiesto il seguente SMART CIG: 

Z093D60A75  

                          

DISPONE 

 

l’affidamento diretto alla ditta Eco Total Serramenti, la fornitura delle veneziane da installare 

sui nuovi infissi degli uffici del Provveditorato, per una spesa così specificata: 

 

u) Nr. 46 veneziane di varie misure ( 139,83 a pezzo)  €    6.432,18 

 

v) IVA  di legge                                                            €   1.415,08   

 

w) Totale                                                                      €   7.847.26                           

            

 

• Di autorizzare la spesa complessiva da porsi a carico del capitolo 1687 PG 1; 

• Di stipulare il contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 

36/2023, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato. 



 

Il Responsabile unico del progetto di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il Provveditore 

Regionale Maria Milano. 

 

 
 

DECISIONE DI CONTRARRE N. 102 DEL 22/11/2023 

 

 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art.50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023            

per lavori di carrozzeria veicolo Discvery targato P.P. 683AE. 

 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 e in particolare l’art.17 che prevede, al 

comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

TENUTO CONTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto ex art. 50, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;   

VISTA la Legge n. 395 del 15/12/1990, il Decreto Legislativo n. 444 del 30/10/1992, il d.p.c.m. 

n. 84 del 15/06/2015 e relativi decreti attuativi in merito all’istituzione e all’attribuzione delle 

competenze dei Provveditorati Regionali dell’Amministrazione Penitenziaria; 

VISTO il R.D. n. 2440/1923 e n. 827/1924;  

CONSIDERATO che l’art.50 al comma 1 lettera b) del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento 

diretto di contratti di servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse; 

TENUTO CONTO la necessità rappresentata dall’Ufficio V – Sicurezza e Traduzioni prot. N° 

0001427.ID del 04/07/2023;  

CONSIDERATO che l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ACCERTATO che le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, 

secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in 

particolare per il modesto valore, particolarmente distante dalla soglia comunitaria stessa; 

 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di cui trattasi è di importo inferiore a € 5.000,00 oltre IVA, 

ragione per cui questo Provveditorato può procedere all’affidamento diretto derogando al 

principio di rotazione secondo il comma 6 dell’art. 49 del d.lgs. n. 36/2023;  

CONSIDERATO INOLTRE che l’importo di € 5.000,00 corrisponde alla soglia indicata dall’art. 1, 

co. 450 della legge n. 296/2006 sotto la quale non è previsto il ricorso obbligatorio al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione;   

CONSIDERATO che con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non devono essere richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106;  

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art.53, comma 4, del d.lgs. n. 

36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, dell’Allegato al Codice I.2, il RUP svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del 



contratto, fatte salve le fattispecie derogatorie previste al successivo comma 4 dell’art. 8 del 

medesimo Allegato; 

VISTO che bisogna procedere ai lavori di carrozzeria sul veicolo in oggetto, si è proceduto a 

richiedere un preventivo alla Ditta Carrozzeria Enzo Marazzi e all’Autofficina Darwin; 

ACCERTATO che il preventivo n° 31 del 03/07/2023 della carrozzeria Marazzi risulta essere 

inferiore a quello dell’autofficina Darwin preventivo n° 2723 del 10/10/2023; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul pertinente Capitolo di Bilancio 1674 PG 15; 

ATTESO che per il presente affidamento è stato richiesto il seguente SMART CIG: Z053BFFCD2; 

 

 

DISPONE 

 

L’affidamento diretto alla società Carrozzeria Enzo Marazzi P.I. 12428290964 per i lavori 

previsti dal preventivo allegato, 

•  per una spesa complessiva così specificata: 

x) Totale      € 1246,26 

y) IVA 22%      € 274.18 

           Spesa complessiva     € 1520.44 

 

• Di autorizzare la spesa complessiva da porsi a carico del capitolo 1674 PG 15; 

• Di stipulare il contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 

36/2023, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato. 

 

 

 Il Responsabile unico del progetto di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il Provveditore 

Regionale Maria Milano. 

 

 
 

DECISIONE DI CONTRARRE N. 103 DEL 22/11/2023 

 

 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art.50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023            

per lavori di carrozzeria veicolo Targato 472AH. 

 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 e in particolare l’art.17 che prevede, al 

comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

TENUTO CONTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto ex art. 50, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;   

VISTA la Legge n. 395 del 15/12/1990, il Decreto Legislativo n. 444 del 30/10/1992, il d.p.c.m. 

n. 84 del 15/06/2015 e relativi decreti attuativi in merito all’istituzione e all’attribuzione delle 

competenze dei Provveditorati Regionali dell’Amministrazione Penitenziaria; 

VISTO il R.D. n. 2440/1923 e n. 827/1924;  

CONSIDERATO che l’art.50 al comma 1 lettera b) del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento 

diretto di contratti di servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse; 

TENUTO CONTO la necessità rappresentata dall’Ufficio V – Sicurezza e Traduzioni prot. N° 

0002225.ID del 10/11/2023;  

CONSIDERATO che l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 



1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ACCERTATO che le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, 

secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in 

particolare per il modesto valore, particolarmente distante dalla soglia comunitaria stessa; 

 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di cui trattasi è di importo inferiore a € 5.000,00 oltre IVA, 

ragione per cui questo Provveditorato può procedere all’affidamento diretto derogando al 

principio di rotazione secondo il comma 6 dell’art. 49 del d.lgs. n. 36/2023;  

CONSIDERATO INOLTRE che l’importo di € 5.000,00 corrisponde alla soglia indicata dall’art. 1, 

co. 450 della legge n. 296/2006 sotto la quale non è previsto il ricorso obbligatorio al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione;   

CONSIDERATO che con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non devono essere richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106;  

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art.53, comma 4, del d.lgs. n. 

36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, dell’Allegato al Codice I.2, il RUP svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del 

contratto, fatte salve le fattispecie derogatorie previste al successivo comma 4 dell’art. 8 del 

medesimo Allegato; 

VISTO che bisogna procedere ai lavori di carrozzeria sul veicolo in oggetto, si è proceduto a 

richiedere un preventivo alla Ditta Carrozzeria Enzo Marazzi e all’Autofficina Darwin; 

ACCERTATO che il preventivo n° 51 del 10/11/2023 della carrozzeria Marazzi è inferiore ai 

prezzi praticati; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul pertinente Capitolo di Bilancio 1674 PG 15; 

ATTESO che per il presente affidamento è stato richiesto il seguente SMART CIG: 

ZCA3D660CB; 

 

 

DISPONE 

 

L’affidamento diretto alla società Carrozzeria Enzo Marazzi P.I. 12428290964 per i lavori 

previsti dal preventivo allegato, 

•  per una spesa complessiva così specificata: 

z) Totale      € 273,85 

aa) IVA 22%      € 60,25 

           Spesa complessiva     € 334,10 

 

• Di autorizzare la spesa complessiva da porsi a carico del capitolo 1674 PG 15; 

• Di stipulare il contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 

36/2023, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato. 

 

 

 Il Responsabile unico del progetto di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il Provveditore 

Regionale Maria Milano. 

 

 
 

 

 



DECISIONE DI CONTRARRE N. 104 DEL 22/11/2023 

 

 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art.50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023            

per lavori di carrozzeria veicolo Targato 114AH. 

 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 e in particolare l’art.17 che prevede, al 

comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

TENUTO CONTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto ex art. 50, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;   

VISTA la Legge n. 395 del 15/12/1990, il Decreto Legislativo n. 444 del 30/10/1992, il d.p.c.m. 

n. 84 del 15/06/2015 e relativi decreti attuativi in merito all’istituzione e all’attribuzione delle 

competenze dei Provveditorati Regionali dell’Amministrazione Penitenziaria; 

VISTO il R.D. n. 2440/1923 e n. 827/1924;  

CONSIDERATO che l’art.50 al comma 1 lettera b) del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento 

diretto di contratti di servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse; 

TENUTO CONTO la necessità rappresentata dall’Ufficio V – Sicurezza e Traduzioni prot. N° 

0002153.ID del 04/11/2023;  

CONSIDERATO che l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ACCERTATO che le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, 

secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in 

particolare per il modesto valore, particolarmente distante dalla soglia comunitaria stessa; 

 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di cui trattasi è di importo inferiore a € 5.000,00 oltre IVA, 

ragione per cui questo Provveditorato può procedere all’affidamento diretto derogando al 

principio di rotazione secondo il comma 6 dell’art. 49 del d.lgs. n. 36/2023;  

CONSIDERATO INOLTRE che l’importo di € 5.000,00 corrisponde alla soglia indicata dall’art. 1, 

co. 450 della legge n. 296/2006 sotto la quale non è previsto il ricorso obbligatorio al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione;   

CONSIDERATO che con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non devono essere richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106;  

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art.53, comma 4, del d.lgs. n. 

36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, dell’Allegato al Codice I.2, il RUP svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del 

contratto, fatte salve le fattispecie derogatorie previste al successivo comma 4 dell’art. 8 del 

medesimo Allegato; 

VISTO che bisogna procedere ai lavori di carrozzeria sul veicolo in oggetto, si è proceduto a 

richiedere un preventivo alla Ditta Carrozzeria Enzo Marazzi e all’Autofficina Darwin; 

ACCERTATO che il preventivo n° 50 del 10/11/2023 della carrozzeria Marazzi è inferiore ai 

prezzi praticati; 



ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul pertinente Capitolo di Bilancio 1674 PG 15; 

ATTESO che per il presente affidamento è stato richiesto il seguente SMART CIG: ZEF3D65FFB; 

 

 

DISPONE 

 

L’affidamento diretto alla società Carrozzeria Enzo Marazzi P.I. 12428290964 per i lavori 

previsti dal preventivo allegato, 

•  per una spesa complessiva così specificata: 

bb) Totale      € 618,98 

cc) IVA 22%      € 136,18 

           Spesa complessiva     € 755,16 

 

• Di autorizzare la spesa complessiva da porsi a carico del capitolo 1674 PG 15; 

• Di stipulare il contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 

36/2023, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato. 

 

 

 Il Responsabile unico del progetto di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il Provveditore 

Regionale Maria Milano. 

 

 
 

DECISIONE DI CONTRARRE N. 105 del 27/11/2023  

 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art.50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023,       

per il servizio di ospitalità apparati sito Monte Maddalena periodo 2024-2026.- 

 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 e in particolare l’art.17 che prevede, al 

comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

TENUTO CONTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto ex art. 50, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;   

VISTA la Legge n. 395 del 15/12/1990, il Decreto Legislativo n. 444 del 30/10/1992, il d.p.c.m. 

n. 84 del 15/06/2015 e relativi decreti attuativi in merito all’istituzione e all’attribuzione delle 

competenze dei Provveditorati Regionali dell’Amministrazione Penitenziaria; 

VISTO il R.D. n. 2440/1923 e n. 827/1924;  

CONSIDERATO che l’art.50 al comma 1 lettera b) del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento 

diretto di contratti di servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse; 

TENUTO CONTO della necessità di dover dare continuità al contratto del servizio di ospitalità 

degli apparati di trasmissione radio presso il sito di Monte Maddalena, così come rappresentato 

dal Referente Regionale Rete Dapnet Isp. Sup. Ennio Costa; 

CONSIDERATO che l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ACCERTATO che le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, 



secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in 

particolare per il modesto valore, particolarmente distante dalla soglia comunitaria stessa; 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

CONSIDERATO che con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non devono essere richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106;  

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art.53, comma 4, del d.lgs. n. 

36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, dell’Allegato al Codice I.2, il RUP svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del 

contratto, fatte salve le fattispecie derogatorie previste al successivo comma 4 dell’art. 8 del 

medesimo Allegato; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul pertinente Capitolo di Bilancio 1777 PG 3; 

ATTESO che per il presente affidamento è stato richiesto il seguente SMART CIG: 

Z413D75252; 

  

DISPONE 

 

Di procedere mediante la stipula di un contratto di servizio di ospitalità apparati radio per anni 

3, rinnovabile previa espressa manifestazione delle parti, con la società Ei Tower Spa  per il sito 

Monte Maddalena Alta Salena, per una spesa complessiva massima stimata così specificata: 

 

 

a)  Corrispettivo annuo servizio                                       €2.170,10                                                                                  

 

b)  IVA al 22%                                                          €477,43 

                       

_________ 

Spesa stimata                                                                   €2.647,53 

 

Spesa stimata per il periodo 2024-2027 €2.647,53 x 3 anni (oltre rivalutazione Istat 

presunta) impegnando i seguenti importi: 

 

anno 2024             €2.647,53; 

anno 2025          €2.750,00 (rivalutazione Istat presunta); 

anno 2026             €2.800,00 (rivalutazione Istat presunta). 

            

• Di autorizzare la spesa complessiva da porsi a carico del capitolo 1777 PG 3; 

• Di stipulare il contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 

36/2023, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato. 

 

Il Responsabile unico del progetto di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il Provveditore 

Regionale Maria Milano. 

 
 

DECISIONE DI CONTRARRE N. 106 DEL 29.11.2023 

 

OGGETTO: Acquisto materiale di cancelleria per il P.r.a.p.. 

 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 e in particolare l’art.17 che prevede, al 

comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 



economici e delle offerte; 

VISTA  la Legge n. 395 del 15/12/1990, il Decreto Legislativo n. 444 del 30/10/1992, il 

d.p.c.m. n. 84 del 15/06/2015 e relativi decreti attuativi in merito all’istituzione e 

all’attribuzione delle competenze dei Provveditorati Regionali dell’Amministrazione 

Penitenziaria; 

CONSIDERATO che l’art.50 del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento diretto di contratti di 

servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse; 

VISTO che le scorte di materiale di cancelleria di questo P.r.a.p. sono in esaurimento; 

VISTO che i beni non sono presenti sul Mepa, si è proceduto ad effettuare una comparazione 

dei prezzi e il prezzo offerto dalla Ditta Dubini S.r.l. è risultato più vantaggioso per questa 

Amministrazione; 

CONSIDERATO che l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di cui trattasi è di importo inferiore a € 5.000,00 oltre IVA, 

ragione per cui questo Provveditorato può procedere all’affidamento diretto usando sistemi 

informatici di tracciabilità. 

CONSIDERATO che con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non devono essere richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’art. 106;  

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art.53, comma 4, del d.lgs. n. 

36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, dell’Allegato al Codice I.2, il RUP svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del 

contratto, fatte salve le fattispecie derogatorie previste al successivo comma 4 dell’art. 8 del 

medesimo Allegato; 

ACCERTATA  la disponibilità finanziaria sul pertinente Capitolo di Bilancio 1762/2 

ATTESO che in merito all’importo di spesa, sulla piattaforma dell’ANAC è stato richiesto il  

CIG:Z043D84A9B come previsto dalla normativa vigente;  

 

 

DISPONE 

 

L’acquisto diretto alla Ditta Dubini S.r.l. per la fornitura di materiale di cancelleria per il   

P.r.a.p. 

•  per una spesa complessiva così specificata: 

dd) Imponibile                     € 113,00 

ee) IVA al 22%                    €   24,86 

           Spesa complessiva                 € 137,86 

 

• Di autorizzare la spesa complessiva da porsi a carico del capitolo 1762/2. 

 

       Il Responsabile unico del procedimento di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il    

       Provveditore Regionale Maria Milano. 

 

Il Provveditore  

Maria Milano 


